MINISTERO DELL'ISTRUZIONE DELL'UNIVERSITA' E DELLA RICERCA

DECRETO 12 dicembre 2003

FIRB - Programm strategici: chinmca e farnmaceutica -

sci enze umane, econoni che e sociali - fusione.

I L CAPO DEL DI PARTI MENTO
per |a progranmazi one, il coordinanmento
e gli affari econonic

la legge 23 dicenbre 2000, n. 388, recante «Di sposi zion

formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato»
(1 egge finanziaria 2001);
Visto |'"art. 104, commi 1 e 2, della citata | egge n. 388/ 2000 con

scientifiche

al fine di favorire |"accrescimento delle conpetenze
del paese e di potenziarne la capacita' conpetitiva a

livello internazionale, viene istituito il Fondo per gli investinent
ricerca di base (di seguito denominato FIRB) e ne vengono
i ndividuate le finalita'

il decreto mnisteriale n. 199-Ric. dell'8 marzo 2001

registrato alla Corte dei conti il 14 marzo 2001, recante: «Criteri e

nodal ita

procedurali per |'assegnhazione delle risorse finanziarie

Fondo per gli investinenti della ricerca di base», pubblicato ne

suppl enent o

ordinario n. 224 alla Gazzetta Ufficiale n. 204 de

3 settenbre 2001;

dell"'art.

il decreto ministeriale 11 maggi o 2001, prot. n. 449 Ric.
stata nomnata |a conm ssione incaricata, ai sens
4, comma 2, del predetto decreto 8 marzo 2001, di valutare
da ammettere al finanzi ament o;

Viste le linee guida della politica scientifica e tecnol ogica de

approvat e dal Conmitato intermnisteriale per l a

programuazi one econonmica (CIPE) in data 19 aprile 2002;

f ormazi one

la legge 27 dicenbre 2002, n. 289: «Disposizioni per la
del bilancio annuale e pluriennale dello Stato» (legge

finanziaria 2003);

|"art. 56 della predetta |egge 27 dicenbre 2002, n. 289,

ha previsto |'istituzione, nello stato di previsione de

M ni stero

dell ' economia e delle finanze, di un fondo finalizzato a

finanzianento di progetti di ricerca di rilevante valore scientifico,

t ecnol ogi ca,

riguardo alla tutela della salute e all'innovazione
e con dotazione finanziaria di 225 milioni di euro per

|"anno 2003 e di 100 mlioni di euro a decorrere dall'anno 2004;

il decreto del Presidente del Consiglio dei Mnistri de
2003 (pubblicato nella Gazzetta Uficiale n. 133

del 1" 11 giugno 2003), adottato ai sensi del predetto art. 56 della
289 del 27 dicenbre 2002 e che, all'art. 2, nel ripartire la
predetta quota di 225 nmilioni di euro, prevede |'assegnazione di 175

euro al Mnistero dell'istruzione, universita' e ricerca

interventi da realizzare secondo gli strumenti del FIRB e de

le agevolazioni alla ricerca (FAR) di cui al decreto

| egislativo n. 297 del 27 luglio 1999;

la proposta, trasnmessa in data 27 giugno 2003, prot. n

Mnistro dell'istruzione, universita' e ricerca al Mnistero
dell"economia e delle finanze, di assegnazione del predetto inporto
175 milioni di euro al FAR, per 82 milioni di euro, e al FIRB per

93 Meuro;

28 di cenbre

| a proposta indirizzata, ai sensi dell'art. 46 della |egge
2001, n. 448 e dell'art. 93, comm 7, della |egge

27 dicenbre 2002, n. 289, dal Mnistro dell'istruzione, universita e

ricerca al

M nistero dell'economa e delle finanze in data 17 luglio
n. 348, concernente la ripartizi one del Fondo unico per

| "universita' e la ricerca e approvata con decreto del Mnistero
del |l " economia e delle finanze del 9 settenbre 2003;

in particolare, che tale proposta prevede |'attribuzione

FI RB per |'anno 2003 dell'inmporto conpl essivo di 115.493. 707 euro;

il decreto mnisteriale del 2 ottobre 2003, n. 1692/ Ric.

qual e sono state ripartite | e conplessive disponibilita' de
| *anno 2003, secondo le ivi indicate finalita';

in particolare, |I"art. 2 del suddetto decreto mnisteriale



del 2 ottobre 2003 n. 1692-Ric., il quale destina una quota pari a 45

mlioni di euro al finanziamento di proposte progettuali da
presentarsi ai sensi dell'art. 8 del decreto ministeriale n. 199-Ric
del -1'8 marzo 2001, nelle seguenti aree tematiche e secondo |la

seguente riparti zi one:
chimca e farmaceutica: 30 Meuro;

sci enze umane, econom che e sociali: 14 Meuro;
f usi one: 3 Meuro;
Visto, inoltre, |'art. 3 del suddetto decreto mnisteriale de
2 ottobre 2003 n. 1692-Ric., il quale destina, tral'altro, una quota

pari a 2 milioni di euro al finanziamento di proposte progettuali da
presentarsi ai sensi dell'art. 8 del decreto ministeriale n. 199-Ric

dell'8 marzo 2001, nella seguente area tematica: Mdelli teorici e
simul atori per |a gestione del debito pubblico;

Considerato che il predetto decreto ministeriale n. 1692/Ric. de
2 ottobre 2003 all'art. 4 dispone che, con specifici decret
direttoriali, si provveda all'utilizzo delle ivi previste risorse a
sensi delle disposizioni del decreto mnisteriale n. 199/ Ric.

del|1'8 marzo 2001;

Ritenuta |a necessita' di procedere all'adozione del decreto d
cui al comm 1 del richiamato art. 8 del decreto mnisteriale n.
199-Ric. dell'8 marzo 2001

Sentito, nella seduta del 17 luglio 2003, il parere della
conmi ssione istituita con il richiamto decreto mnisteriale n. 449
Ric. dell'11 maggi o 2001

Acquisito in relazione agli interventi cosi' definiti, nella
seduta dell'8 ottobre 2003, il parere positivo della comm ssione d

cui all'art. 4 del predetto decreto del Presidente del Consiglio de
M nistri del 7 aprile 2003;

Decr et a:
Art. 1.
Anbito operativo e nodalita' di intervento
1. Il FIRB, in coerenza con le «Linee guida per la politica
scientifica e tecnologica del Governo», <cofinanzia, nel limte
massimo di 47 milioni di euro, i seguenti programm strategici

chim cal/ farmaceuti ca
sci enze umane, econoni che e sociali

f usi one.
2. 1l cofinanziamento del FIRB e' pari al 70%dei costi giudicat
anm ssibili per ciascuna proposta, con eccezione dei costi de
contratti triennali per il reclutamento dei giovani ricercatori e/o

dei ricercatori di chiara fama a livello internazionale, che, a
sensi dell'art. 8 comm 5, del decreto ministeriale n. 199-Ric
dell'8 marzo 2001, sono a totale carico del FIRB

3. | soggetti ammissibili sono quelli previsti dall"art. 5, comm
1, lettere a), b), e) del decreto mnisteriale di cui al precedente
comma 2.

4, | costi ammssibili sono quelli indicati all'art. 6, comua 6,

del decreto nministeriale di cui al precedente comma 2.

Art. 2.
Articol azione dell'intervento e disponibilita finanziarie
1. L"inporto di 30 m i oni di euro e' destinato a

cof i nanzi anent o del Programma strategico «Chim cal/farnaceutica»,
articolato nei seguenti progetti-obiettivo:
progetto-obiettivo 1l1la: <chinmca per materiali avanzati e per
| " ambi ente, 15 Meuro;
progetto-obiettivo 1b: netodol ogie e tecnol ogi e innovative per
| a farmaceutica, 15 Meuro
Il finanziamento richiesto non puo' essere inferiore ai 2 nmilion
di euro.
2. L"inporto di 14 m i oni di euro e' destinato a
cof i nanzi anento del progranmma strategi co «Sci enze umane, econoni che e
sociali», articolato nei seguenti progetti-obiettivo:
progetto-obiettivo 2a: la cooperazione euronediterranea, 5
Meur o;
progetto-obiettivo 2b: nuove dinam che di sviluppo conpetitivo
nella societa' della conoscenza, 7 Meuro;



progetto-obiettivo 2c: l|la gestione del debito pubblico, 2
Meur o.

Il finanzianmento richiesto non puo' essere inferiore a 0,3
nmlioni di euro.

3. L'inporto di 3 mlioni di euro e destinato al cofinanzianmento
del Pr ogr anma strategico «Fusi one», articolato nei seguent
progetti-obiettivo:

progetto-obiettivo 3a: ricerche, tranite inpianti sperinmental
italiani, su plasm toroidali confinati magneticamente, 2,5 Meuro;
progetto-obiettivo 3b: sviluppo di sistemi Jlaser di alta
potenza di picco per studi di sconfinamento inerziale di plasm, 0,5
Meur o.
Il finanziamento richiesto non puo' essere inferiore a 0,3 Meuro.

Art. 3.
For mul azi one dell e proposte, loro requisiti, paranetri di val utazione
1. Per il cofinanzianento dei progetti di cui ai comm 1, 2, 3
dell"art. 2, i soggetti ammissibili presentano entro |le ore 17 de
13 febbraio 2004, secondo le nodalita' di cui al successivo art. 6,
le proprie proposte progettuali per il conseguinento dei possibil

risultati attesi cosi' articolati:
progetto-obiettivo 1a):
si nt esi e caratterizzazione di materiali nolecolari e
polimerici con proprieta' optoelettroniche e fotoniche;
nuovi procedinmenti catalitici per lo sviluppo di una chinica
sostenibile dal punto di vista energetico ed anbiental e;
nuovi materiali polinerici e nanostrutturali, trattamenti e
processi di trasformazione per il «packagi ng»;
progetto-obiettivo 1b):
sviluppo di netodologie di riconoscinmento nolecolare e d
sintesi conbinatoriale per I|a progettazione di nuove nol ecol e ad
attivita' biologica e per |a determ nazione della loro attivita' con
metodi ad alta resa;
processi di «folding» di proteine ed interazione con nolecole
e netalli
progetto-obiettivo 2a):
nuovi nodelli di e-learning per specifiche applicazioni in
settori economici prioritari dei Paesi del Mediterraneo;
met odol ogie e tecnologie avanzate per |a conoscenza e |la
val ori zzazione del patrinonio archeologico e nmonunentale dell'area
medi t err anea;

nuovi nodelli e tecnologie inerenti il rapporto tra pubblica
anm ni strazione, cittadini, inprese nei Paesi del Mediterraneo;
progetto-obiettivo 2b):
nuovi nodel |i organizzativi per le inprese e i «clusters» d
piccole e nedie inprese nell'era digitale;
nmodel i avanzati di acquisizione e gestione della nuova

conoscenza da parte delle piccole e medie inprese, adeguati alle
di nanmi che della conpeti zi one gl obal €;

nmodel i e netodologie per |la valutazione della ricaduta, a
breve e nmedio termne, degli investimenti in ricerca e in capitale
umano, nelle imprese, nei settori industriali e nei sistem
economi ci

nuovi nodel Ii organizzativi per il wniglioramento della

qualita’ del trasferinmento tecnologico dal sistenma pubblico della
ricerca al sistema produttivo
progetto-obiettivo 2c):
nmodel i teorici per |a gestione del debito pubblico;
met odi di sinul azi one per |a gestione del debito pubblico;
progetto-obiettivo 3a):
ottim zzazione della configurazi one magneti ca,;
realizzazione ed inpiego di sistem attivi e passivi d
controllo dell'equilibrio del plasna;
reali zzazi one ed inpiego di diagnostiche del plasng;
progetto-obiettivo 3b):
potenziamento di inpianti esistenti in termni di potenza e
qualita' dei fasci
realizzazione di conponenti avanzati per |'increnento della



potenza e della efficienza degli inpianti (es. conponenti per i
ponpaggi o ottico).

2. Ciascuna proposta deve riguardare uno solo dei risultat
attesi dei progetti-obiettivo riportati al precedente conmma 1, e deve
essere redatta secondo | e procedure tel ematiche.

3. In applicazione dell'art. 8 del decreto mnisteriale n
199-Ri c. dell'8 marzo 2001, ed al fine di assicurare la
parteci pazione di una pluralita' di soggetti esecutori evitando, ne
cont enpo, | " eccessiva frammentazione dei relativi apporti, Ile

proposte progettuali devono avere i seguenti requisiti:

| " apporto di ciascuna wunita' di ricerca coinvolta nella
proposta progettuale deve risultare rilevante e coerente con
risultati attesi e conmunque non inferiore al 10% del costo totale
della proposta, nentre |'apporto conplessivo delle strutture d
ricerca afferenti ad uno stesso soggetto istituzionale non puo'
essere superiore al 60%del costo totale della proposta progettuale
st essa;

in caso di partecipazione di inprese industriali produttrici d
beni e/o servizi dovra' essere rispettato quanto previsto al conmm 4
dell"art. 5 del decreto ministeriale n. 199-Ric. dell'8 marzo 2001
indicando nella proposta |'opzione prescelta tra le due nodalita’
attuative ivi previste;

ogni proposta progettuale deve prevedere, <con particolare
riguardo alle pari opportunita' di genere, |'inserinento, all'interno
delle wunita" di ricerca coinvolte, di giovani ricercatori e/o d
ricercatori di chiara fama a livello internazionale, secondo |le forne
di legge e per una durata alnmeno triennale; il relativo costo, non
inferiore al 10% del costo totale del progetto, e a totale carico
del M UR

| a durata del progetto non puo' eccedere i tre anni

Art. 4.
Sel ezi one dell e proposte
1. La selezione delle proposte progettuali, giudicate amm ssibil

alla fase istruttoria, viene effettuata secondo quanto previsto
dall'art. 8 del decreto mnisteriale n. 199-Ric dell'8 marzo 2001
con particolare riferinento ai seguenti paranetri:

a) la rilevanza e/o l'originalita' dei risultati attesi e
| "innovativita' delle met odol ogi e proposte (nuove idee, nuove
conoscenze, nuovi nodelli interpretativi di fenomeni conpl essi; nuova
strunentazione scientifica e/o dispositivi avanzati; messa in opera
di netodologie scientifiche avanzate; contributo all'innovazione
della produzione di beni e servizi; sintesi di nuove nmolecole e/o d
materiali artificiali; proposta di nuove tecnol ogie);

b) |'"eccellenza scientifica del coordinatore della ricerca e d
ciascuna unita' di ricerca

c) le potenzialita' di pronozione e sviluppo di |egam e
col | aborazi oni internazionali;

d) la coerenza tra | e conpetenze e | e esperienze scientifiche e
manageriali dei soggetti proponenti;

e) la partecipazione di piu" attori tra wuniversita', ent
pubblici di ricerca, inprese nonche' altri soggetti pubblici e
privati;

f) le nodalita' di integrazione tra le attivita' di ricerca ed
i percorsi di addestramento alla ricerca dei giovani

g) la capacita’ del progetto di favorire la costituzione, i
potenziamento e la messa inrete di centri di alta qualificazione
scientifica, pubblici o privati.

2. Le graduatoria di nmerito verranno definite con il seguente
punt eggi o:

a) rilevanza el o originalita' dei risultati attesi,
innovativita' delle nmetodologie proposte, livello di integrazione
degli apporti delle wunita" sull'obiettivo di ricerca condiviso -
punti max 30;

b) eccellenza scientifica del coordinatore e di ciascuna unita'
di ricerca - punti max 10;

c) capacita' di favorire la la costituzione, il potenzianento e
la nessa in rete di centri di alta qualificazione scientifica,



pubblici o privati - punti max 5;

d) potenzialita' di pronozi one e sviluppo di legam e
col | aborazi oni internazionali - punti nmax 3;

e) coerenza tra |le conpetenze e |e esperienze scientifiche e
manageri ali dei soggetti proponenti - punti nmax 3;

f) grado di coinvol ginento di operatori dell'universita', degl
enti pubblici di ricerca, delle inprese nonche' di altri soggett

pubblici e privati - punti max 4;
g) nmodalita' di integrazione tra le attivita' di ricerca ed
percorsi di addestranento alla ricerca dei giovani - punti nmax 5.

3. Saranno giudicati ammissibili al finanzianento, nei limti di
guanto previsto al comma 3 del successivo art. 5, i progetti che
avranno totalizzato il punteggio mninmo di 45.

Art. 5.
Procedure per |'istruttoria
1. Per |I'istruttoria delle proposte progettuali il MUR si avvale

della conmissione di cui all'art. 4 del decreto ministeriale n.
199-Ric. dell'8 marzo 2001. La conmissione valuta |'amissibilita’
delle proposte progettuali acquisendo il parere di esperti anche
i nternazionali all'uopo nonminati dal M UR

2. La conmissione propone al MUR |a graduatoria delle proposte
progettuali da ammettere al finanziamento.

3. Il MUR adotta l|a relativa determinazione nei limti delle
di sponibilita" finanziarie seguendo |'ordine della graduatoria.

Art. 6.
I ndi cazi oni operative
1. Le proposte di cui al presente decreto dovranno essere

present at e, entro il termne di cui al precedente art. 3,
utilizzando, secondo |e nodalita' ivi indicate il servizio |Internet
al seguente indirizzo: firb.mur.it, alla voce «Bandi ».

2. Il predetto servizio Internet consentira |a stanpa delle

domande che, debitanente sottoscritte, dovranno essere inviate,
corredate degli allegati cartacei ivi indicati, entro i successivi 7

giorni, a mezzo raccomandata con ricevuta di ritorno, al Mnistero
del I "istruzi one, del | "universita' e della ricerca (MUR -
D partimento per la programmazione, il coordinanento e gli affari
economi ci - Servizio per l o svi | uppo e il potenziamento

dell'attivita" di ricerca - Ufficio V - Piazzale J. F. Kennedy, 20 -
00144 Ronmm.

3. In caso di difformta fara' fede esclusivanmente |la copia
inoltrata per il tramite del servizio Internet di cui al precedente
comma 1.

4. (Qgni proposta deve indicare il coordinatore scientifico ed i
soggetto o soggetti istituzionali destinatari della concessione.

5. Tutto il nmateriale trasnesso, considerato rigorosanente

riservato, verra' utilizzato solo dal M UR per |'espletanento degl
adenpi nenti connessi all'attuazi one del presente decreto.

6. | proponenti dovranno fornire in qualsiasi nomento, su
richiesta del M UR, tutti i chiarimenti, le notizie e la
docunent azi one ritenuti necessari dal M UR stesso.

Il presente decreto e' pubblicato nella Gazzetta U ficiale della
Repubblica italiana.

Roma, 12 di cenbre 2003

Il capo del dipartimento: D Addona

----> Vedere Allegato da pag. 10 a pag. 23 del S.O <----



